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Comune di Villa d'Ogna 
Provincia di BG 

PIANO DI MANUTENZIONE 

DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

ai sensi dell’art. 33 del dpr 207/2010
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

RESTAURO CONSERVATIVO EDIFICIO BIBLIOTECA - ASSOCIAZIONI - BANDA 
CON ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA IN SICUREZZA 
PROGETTO ESECUTIVO - PRIMO LOTTO D’INTERVENTO 
Comune di Villa d'Ogna. 

CANTIERE: Largo Europa 152, Villa d'Ogna (BG) 

Villa d'Ogna, 13/05/2023 

                    IL PROGETTISTA 

(architetto Masotti Paolo) 

architetto Masotti Paolo 
via Gianbattista Moroni 129 
24122 Bergamo (BG) 
Tel.: 3892767960 - Fax: 035239047 
E-Mail: eps.architetti@gmail.com 
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il presente piano di manutenzione è stato redatto tenendo conto dell’opera effettivamente realizzata allo scopo di 
garantire nel tempo il mantenimento delle caratteristiche di qualità e di efficienza. La normativa richiede che 
vengano individuati i requisiti e le prestazioni del manufatto in corso di progettazione affinché tali caratteristiche 
possano essere stimate e garantite.
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. 
Ambiente dell'11 ottobre 2017.
Per ogni elemento sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni ambientali 
dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, 
dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti. 
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di 
avvio dell’impianto. 
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 
contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.

 
 
 

Descrizione dei lavori
 
Nel dettaglio si prevede di realizzare le seguenti opere:

OPERE INTERNE AL PIANO TERRA

Per quanto riguarda gli interventi architettonici previsti nel primo lotto, ed in particolare le opere interne, si
prevede la realizzazione di limitate opere di rimozione e demolizione con l’intento di conservare e valorizzare
l’impianto distributivo originario dell’edificio.
Al piano terra si prevedono le seguenti rimozioni e demolizioni:

- rimozione degli impianti di riscaldamento ed elettrici in tutti i locali;

- demolizione di setto murario non portante che divide il corridoio centrale (locali 01 e 04) riportando
all’originaria distribuzione degli spazi;

- apertura in breccia nei paramenti murari portanti tra i locali 02 e 10 e tra gli ambienti 02 e 01 per consentire la
creazione dei nuovi varchi di accesso al corridoio, alla biblioteca e alla nuova sala civica;

Premessa 

Descrizione sintetica dell’opera 
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- parziale rottura in breccia per allargare i due varchi di accesso all’ambiente destinato alla sala civica locale
n.10 ex banda) per rispondere alle esigenze di abbattimento barriere architettoniche e prevenzione incendi;

- rimozione delle pavimentazioni e relativi sottofondi delle sole porzioni oggetto di rottura in breccia e tracce 
impianti per la successiva posa in opera delle nuove pavimentazioni;

- demolizione di pavimenti e sottofondi nel locale n. 09.

In merito alle opere di nuova formazione al piano terra si prevede la realizzazione dei seguenti interventi:

- opere strutturali in corrispondenza dei varchi di nuova formazione come illustrato negli elaborati del progetto 
specialistico: realizzazione di cerchiature metalliche e relative opere di ripristino delle finiture;

- formazione di controparete in lastre di gesso rivestito con struttura in acciaio con isolamento termico
in termoriflettente multistrato lungo il perimetro interno delle pareti perimetrali (fatta eccezione per la
zona del corpo di fabbrica dei servizi igienici che saranno oggetto di futura demolizione nel lotto d’intervento
successivo);

- tamponamento di un varco nel locale n. 02 con parete in lastre di cartongesso;

- formazione di nuovi sottofondi, tavolati divisori, nuovi impianti e nuove finiture (pavimenti e rivestimenti) nel
locale accessorio alla banda (locale 09) al fine della trasformazione in servizi igienici;

- realizzazione di nuovi impianti termici, elettrici e di prevenzione incendi in tutti i locali;

- formazione di intonaco ignifugo all’intradosso del soffitto di tutti i locali al piano terra (fatta eccezione per il
vano scala) al fine della compartimentazione antincendio;

- realizzazione di controsoffitto fonoassorbente in pannelli di gesso con orditura nascosta nei locali n. 2, 3 e 10;

- realizzazione di controsoffitto in lastre di cartongesso con orditura nascosta nei restanti locali;

- realizzazioni di tamponamenti EI 120 con pareti in lastre di cartongesso in corrispondenza delle finestre sul
fronte Nord.

Per quanto riguarda gli interventi sulle superfici interne si precisa che:

- al piano terra non sono previsti interventi sulle pavimentazioni dei locali in quanto le nuove dotazioni
impiantistiche elettriche ed il riscaldamento saranno realizzati a soffitto nel nuovo controsoffitto e lungo le
pareti dove è prevista la realizzazione della controparete precedentemente descritta;

- in corrispondenza dei nuovi varchi al piano terra si prevede la sostituzione della pavimentazione nelle sole 
porzioni coinvolte dall’intervento strutturale, l’esito delle verifiche per adeguamento sismico e la messa in 
sicurezza consentono di non intervenire con opere di rinforzo strutturale a livello del pavimento del piano terra;

In merito ai serramenti si prevedono al piano terra le seguenti opere:

- serramenti esterni: sola sostituzione del serramento d’ingresso a due ante sul fronte Ovest (locale 04), in
continuità e analogia con quello esistente sul fronte Est, realizzato in legno di rovere verniciato in tonalità
RAL a campione nel rispetto dell’esistente;

- serramenti interni: sostituzione delle porte a battente ad anta unica dei locali n. 03, 06 e 09, nuova fornitura
delle porte a battente a due ante con maniglione antipanico nel locale n. 10 e nuova fornitura di porte tutto
vetro a battente a due ante presso i varchi di nuova formazione, compreso maniglione antipanico dell’uscita di
sicurezza sul corridoio.

OPERE INTERNE AL PIANO PRIMO
Al piano primo si prevede di demolire un tavolato divisorio tra due locali, si prevede di intervenire con le opere di 
ripristino in corrispondenza della demolizione del tavolato divisorio, sia nelle pavimentazioni che sulle pareti.
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RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEI PROSPETTI ESTERNI

Gli interventi di restauro e risanamento conservativo dei prospetti esterni prevedono:

FINITURE AD INTONACO (Scheda di restauro 1.1)

- Operazioni preliminari e di messa in sicurezza

- Pulitura delle superfici

- Consolidamento degli intonaci

- Operazioni di revisione degli intonaci – Stesure di preparazione (rinzaffo e arriccio)

- Operazioni di revisione degli intonaci – Stesure di finitura

- Integrazione pittorica

ELEMENTI IN PIETRA NATURALE E ARTIFICIALE (Scheda di restauro 1.2)

- Operazione di pulitura

- Operazioni di stuccatura e microsabbiatura

- Operazioni di consolidamento e protezione

ELEMENTI IN FERRO (Scheda di restauro 1.3)

- Operazione di pulitura

- Operazioni di brossatura

- Operazioni di finitura mediante pitturazione e protezione

L’intervento sui fronti si completa con la rimozione e successiva ricollocazione delle bacheche presenti sul fronte 
Est, della rimozione dei cavi di facciata dismessi e sistemazione di quelli in uso.

REALIZZAZIONE DI RAMPA ESTERNA PER ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

In merito alle opere esterne è prevista la realizzazione di una nuova rampa sul fronte Ovest per raccordare il
dislivello tra la pavimentazione esterna e la quota del piano terra.
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Dati identificativi dell’opera 
 

Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 01/08/2023 Fine lavori: 19/01/2024 

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Largo Europa 152 
CAP: 24020 Città: Villa d'Ogna Provincia: BG 

 
Committente 
ragione sociale: 
indirizzo: 
telefono: 

Comune di Villa d'Ogna 
Largo Europa 39 24020 Villa d'Ogna [BG] 
0346 21531 

Sindaco 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 

 
Bellini Angela 
Largo Europa 39 Villa d'Ogna 
00330180167 
0346 21531 

 
Progettista 
cognome e nome: Masotti Paolo 
indirizzo: via Gianbattista Moroni 129 24122 Bergamo [BG] 
cod.fisc.: MSTPLA70R20F205Q 
tel.: 3892767960 
mail.: eps.architetti@gmail.com 

 
Direttore dei Lavori 
cognome e nome: Bertocchi Elisabetta 
indirizzo: via Gianbattista Moroni 129 24020 Bergamo [BG] 
cod.fisc.: BRTLBT71H68A246P 
tel.: 3496334726 
mail.: eps.architetti@gmail.com 

 
Responsabile dei Lavori 
cognome e nome: Bellini Angela 
indirizzo: Largo Europa 39 24020 Villa d'Ogna [BG] 
cod.fisc.: BLLNGL56C57A246U 
tel.: 0346 21531 
mail.: sindaco@comune.villadogna.bg.it 

 
 

Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione 
cognome e nome: Masotti Paolo 
indirizzo: via Gianbattista Moroni 129 24122 Bergamo [BG] 
cod.fisc.: MSTPLA70R20F205Q 
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tel.: 3892767960 
mail.: eps.architetti@gmail.com 

 

Coordinatore Sicurezza in 
fase di esecuzione 
cognome e nome: Masotti Paolo 
indirizzo: via Gianbattista Moroni 129 24122 Bergamo [BG] 
cod.fisc.: MSTPLA70R20F205Q 
tel.: 3892767960 
mail.: eps.architetti@gmail.com 



PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI  - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 
EDIFICIO BIBLIOTECA - ASSOCIAZIONI – BANDA – PRIMO LOTTO D’INTERVENTO – maggio 2023 8

Il presente manuale d’uso contiene le informazioni relative all’uso corretto delle parti più importanti del bene. Lo 
scopo è evitare danni derivanti da un’utilizzazione impropria e far conoscere all’utente le operazioni atte alla 
conservazione del bene. La normativa introduce il concetto di parti più importanti del bene e prevede che il 
progettista, in questa fase di redazione dell’elaborato, debba scomporre l’opera. Il manuale di manutenzione 
fornisce in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, 
le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio (art. 
38 comma 5).

L'edificio oggetti del presente Piano di Manutenzione risulta tutelato dalla Soprintendenza Belle Arti, Archeologia e 
Paesaggio ai sensi della Parte Seconda, Titolo I, del D. Lgs. 42/2004, art.10 del D.Lgs 42/2004 e s.m. e i. in quanto 
edificio di proprietà pubblica risalente a più di cinquanta anni fa.
Le opere per le quali è stato redatto il presente Piano sono state autorizzate in data 10.10.2022 con protocollo 
0020032P, Soprintendente arch. Luca Rinaldi e Funzionario di riferimento arch. Fiona Colucci.
Per tale motivo qualunque tipo di intervento diverso dalla manutenzione ordinaria dovrà, prima di essere eseguito, 
essere autorizzato dagli enti competenti.

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
rispetto all'esterno.

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a bugnato e piano con zoccolatura in strollato cementizio.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Revisione e ripristino dell’intonaco mediante rimozione delle parti 
ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni
10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Revisione e integrazione della pellicola pittorica previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione di eventuali fessurazioni. I Materiali e la 
tecnica da utilizzare saranno dettagliati nelle Schede tecniche dei 
restauratori che faranno l’intervento di recupero. La zoccolatura 
con strollato cementizio potrebbe richiedere anche un intervento di 
pulitura con acqua o prodotti detergenti.  [con cadenza ogni 5
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Manuale d’uso e manutenzione

01.01.01 Murature intonacate e tinteggiate

01 OPERE EDILI E DI RESTAURO DEI PROSPETTI ESTERNI
01.01 Pareti esterne

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

01.02.01 Serramenti in legno

01.02 Infissi esterni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.06

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulitura delle superfici: Pulitura della patina superficiale degradata 
del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi 
con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, 
graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con 
getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate. I 
Materiali e la tecnica da utilizzare saranno dettagliati nelle Schede 
tecniche dei restauratori che faranno l’intervento di recupero. 
[con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

01.03.01 Elementi in materiale lapideo

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

01.03 Decorazioni e accessori di facciata
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuatiIntervento di manutenzione

Pulizia e reintegro giunti: Reintegro dei giunti strutturali e 
rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 
10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino strati protettivi: Stesura prodotto protettivo come 
indicato nelle schede tecniche dei restauratori ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.
[con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.04

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 

luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

01.04 Lattonerie
01.04.01 Canali di gronda e pluviali
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pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere 
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo 
del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi 
di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5/10
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Si tratta di elementi esterni per la delimitazione della rampa esterna la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi 
vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni,
aperti o scatolari saldati e conformati tra loro.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con 
materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale 
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei 
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle 
altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti 
mancanti o deformate. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

02 OPERE PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
02.01 rampa e scala esterna

02.01.01 Parapetti e ringhiere in metallo

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 
funzione degli ambienti d'impiego. 

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per 
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i 
materiali lapidei usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di 
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

02.01.02 Rivestimenti e pavimenti lapidei

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.04

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due
fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono 
estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di 
cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta 
flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 
0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza 
termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che 
risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate 
con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete 
esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

03.01.01 Lastre di cartongesso

Tavole Allegate

03 OPERE INTERNE PIANO TERRA E PIANO PRIMO
03.01 Pareti interne

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza 
passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di 
amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente 
infiammabile" nonché la possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino 
ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell'edilizia industriale che per la
realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Pareti divisorie antincendio

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate



PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI  - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 
EDIFICIO BIBLIOTECA - ASSOCIAZIONI – BANDA – PRIMO LOTTO D’INTERVENTO – maggio 2023 21

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di 
tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui 
ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati

03.02.01 Intonaco

03.02 Rivestimenti interni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati 
e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuatiIntervento di manutenzione

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre.

Tavole Allegate

03.02.02 Tinteggiature e decorazioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso 
fibrorinforzato, gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); b) doghe (PVC, altre materie 
plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in 
lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, 
elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, 
chiusi ispezionabili e aperti.

I controsoffitti antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero
dell'interno, realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre 
inorganiche, accoppiati a pannelli fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, 
auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il 
solaio esistente. I controsoffitti utilizzati come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie: a) controsoffitto 
con funzione propria di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana); b) controsoffitti senza funzione propria di 
compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi protetta.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza.

03.03.01 Controsoffitti antincendio

03.03 Controsoffitti

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro



PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI  - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 
EDIFICIO BIBLIOTECA - ASSOCIAZIONI – BANDA – PRIMO LOTTO D’INTERVENTO – maggio 2023 25

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al 
loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione 
al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza.

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: a) anta o 
battente (l'elemento apribile); b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 
cerniere); c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette 
la rotazione rispetto al telaio fisso); e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che 
consente l'alloggio al telaio); f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); g) traversa (l'elemento orizzontale del 
telaio o del controtelaio).

03.04.01 Porte

Tavole Allegat

03.03.02 Controsoffitti in cartongesso

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

03.04 Infissi interni
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono: a) dispositivi antipanico con barra a
spinta (push-bar); b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

03.04.02 Porte antipanico

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di 
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 
mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre 
a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è 
che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. 

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

03.05 Pavimentazioni interne
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Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie 
tipologie si differenziano per aspetti quali: a) materie prime e composizione dell'impasto; b) caratteristiche tecniche prestazionali;
c) tipo di finitura superficiale; d) ciclo tecnologico di produzione; e) tipo di formatura; f) colore. Tra i tipi più diffusi di 
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno 
fughe, troviamo: a) monocottura chiara; b) monocotture rossa; c) gres rosso; d) gres fine; e) klinker. La posa può essere 
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie

03.05.01 Rivestimenti ceramici

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Si tratta di elementi e materiali che consentono di ridurre il flusso di calore scambiato tra due ambienti a temperature differenti. In 
particolare nel periodo invernale, hanno la funzione di contenere il calore all'interno dell'edificio limitandone le dispersioni termiche 
verso l'esterno.

Gli isolanti termoriflettenti sono composti da pellicole metalliche a bassa emissività, confinate in intercapedini d'aria che tendono a
riflettere verso l’esterno la maggior parte della radiazione solare che li colpisce. In genere sono composti dai componenti che 
raggiungono uno spessore massimo di 6 cm e la loro flessibilità e facilità di taglio e posa in opera li rende adatti a rivestire morfologie 
complesse in maniera reversibile.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino: Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante 
l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali 
materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino 
vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro 
natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali 
processi. [a guasto]

Punture, tagli, abrasioni.K

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

03.06.01 Isolanti termoriflettenti

Tavole Allegate

Tavole Allegate

03.06 Isolanti termici dell’involucro edilizio

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Pannelli in lana di vetro, con rivestimento minerale bianco, per l’isolamento termico e acustico all’intradosso di primi solai, piano 

pilotis, autorimesse. In genere la struttura della lana di vetro contribuisce significativamente al miglioramento del comfort acustico 
degli ambienti verso cui è esposto. Vengono impiegati per la correzione acustica di locali.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, secondo 
parametri normati, mediante soluzioni idonee per il ripristino del 
confort acustico. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

03.07 Sistemi di isolamento acustico per partizioni orizzontali
03.07.01 Pannelli in lana di vetro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di 
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

04.01.01 Canalizzazioni in PVC

04 OPERE IMPIANTISTICHE
04.01 Impianto elettrico

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: a) comando a motore carica
molle; b) sganciatore di apertura; c) sganciatore di chiusura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per la 
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuatiIntervento di manutenzione

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.01.03 Prese e spine

04.01.02 Interruttori
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.01.04 Quadri di bassa tensione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. 

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Per le lampade si prevede una 
durata di vita media pari a 40.000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 18 anni) 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del 
tipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno 
tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e 
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento
del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, 
ai sistemi di utilizzazione del calore.

Tavole Allegate

04.02 impianto di illuminazione
04.02.01 Lampade a led

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.03 Impianto di riscaldamento
04.03.01 Caldaia murale a gas
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori:
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. [con 
cadenza ogni anno]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali:
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; il
ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità che favorisce lo scambio termico tra l'aria ambiente e la 
serpentina alettata contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal costruttore in funzione della temperatura di 
mandata e della portata d'aria del ventilatore (in caso di ventilconvettore). Il ventilconvettore funziona con acqua a temperatura anche 
relativamente bassa.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.03.03 Termoconvettori e ventilconvettori
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia bacinella raccolta condensa: Effettuare una pulizia delle 
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.03

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia scambiatori acqua/acqua: Operare un lavaggio chimico 
degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per effettuare 
una disincrostazione degli eventuali depositi di fango. [quando 
occorre]

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.04.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati 
quando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

04.03.04 Termostati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

04.04 Impianto idraulico
04.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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e tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti 
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 
di: a) polietilene PE; b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; c) polipropilene PP; d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il 
compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in 
funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.03.01
Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. [con cadenza 
ogni 30 anni]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.04.03 Ventilatori d'estrazione

04.04.02 Tubazioni multistrato
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.03.02

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Sostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghie 
quando usurate. [quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.01.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato 
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

04.05 Impianto di smaltimento acque reflue

04.05.01 Collettori

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.05.02 Pozzetti di scarico
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.02.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.03.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate

04.05.03 Pozzetti e caditoie

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro
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materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.04.01

Manutenzione

Intervento di manutenzione Rischi individuati
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.05.04 Tubazioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera e del luogo di lavoro

Tavole Allegate
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Il terzo ed ultimo documento del piano di manutenzione è il programma di manutenzione. Il programma di 
manutenzione è articolato secondo 3 distinti sottoprogrammi:
1. il sottoprogramma delle prestazioni;

2. il sottoprogramma dei controlli;

3. il sottoprogramma degli interventi.

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in esame, per classi di requisito, le prestazioni fornite dal 
bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita.
Sono stati individuati per ogni parte dell’opera e per ogni suo componente requisiti e relative prestazioni, 
definito un programma di controlli, verifiche ed interventi (indicandone la cadenza temporale o altrimenti 
prevista).

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Pareti esterne
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

01.01.01 Murature intonacate e tinteggiate Verifica quando occorre

Revisione e ripristino dell’intonaco mediante rimozione delle parti 
ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco. Ripristino Ogni 10 anni

Revisione e integrazione della pellicola pittorica previa asportazione del 
vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione di 
eventuali fessurazioni. I Materiali e la tecnica da utilizzare saranno dettagliati 
nelle Schede tecniche dei restauratori che faranno l’intervento di recupero. 
La zoccolatura con strollato cementizio potrebbe richiedere anche un 
intervento di pulitura con acqua o prodotti detergenti.  

Revisione
Integrazione

Ogni 5 anni

Intervento di pulitura con acqua o prodotti detergenti della zoccolatura con 
strollato cementizio. Pulitura Ogni 3/5 anni

01.02 Infissi esterni
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

01.02.01 Serramenti in legno Verifica quando occorre

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione 
e fissaggio tramite cacciavite.

Ripristino Ogni 3 anni

Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato
protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Revisione
Integrazione

Ogni 5 anni

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

Sostituzione Ogni 30 anni

 
  

Programma di manutenzione e sottoprogramma dei controlli 

01 PERE EDILI E DI RESTAURO DEI PROSPETTI ESTERNI 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Decorazioni e accessori di facciata
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

01.03.01 Elementi in materiale lapideo Verifica quando occorre
Pulitura delle superfici: Pulitura della patina superficiale degradata del
rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e 
soluzioni chimiche appropriate. I Materiali e la tecnica da utilizzare saranno 
dettagliati nelle Schede tecniche dei restauratori che faranno l’intervento di 
recupero. 

Pulitura Ogni 10 anni

Ripristino strati protettivi: Stesura prodotto protettivo come indicato nelle 
schede tecniche dei restauratori ponendo particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Revisione
Integrazione

Ogni 10 anni

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

Sostituzione Ogni 30 anni

01.04 Canali di gronda e pluviali
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

01.04.01 Canali di gronda e pluviali Verifica quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Sostituzione quando occorre

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta. Pulitura Ogni 6 mesi

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, delle
pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di 
copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 
mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Integrazione Ogni 10 anni

 

  
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rampa e scala esterna
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

02.01.01 Parapetti e ringhiere di metallo Verifica quando occorre

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con materiali 
idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di 
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete 
o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione 
di eventuali parti mancanti o deformate.

Ripristino quando occorre

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e
rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Pulitura Quando occorre

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa accurata 
pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiali ed in particolare di quelle visive 
cromatiche.

Integrazione Quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o 
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa Sostituzione quando occorre

02 PERE PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
preparazione del fondo. 

02.01.02 Rivestimenti e pavimenti lapidei Verifica quando occorre

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con materiali 
idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di 
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete 
o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione 
di eventuali parti mancanti o deformate.

Ripristino quando occorre

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e
rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Pulitura Quando occorre

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa accurata 
pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiali ed in particolare di quelle visive 
cromatiche.

Integrazione Quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o 
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 
preparazione del fondo. Sostituzione quando occorre

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Pareti interne
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.01.01 Lastre di cartongesso Verifica quando occorre

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Ripristino quando occorre

03.03.01 Pareti divisori antincendio Verifica quando occorre

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Ripristino quando occorre

03.02 Rivestimenti interni
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.02.01 Intonaco Verifica quando occorre

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle 
stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Ripristino quando occorre

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e 
detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Pulitura quando occorre

03.02.02 Tinteggiature e decorazioni Verifica quando occorre

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 
mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto 
visivo cromatico delle superfici.

Sostituzione Quando occorre

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture 
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione 
del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 

Ritinteggiatura Quando occorre

03 OPERE INTERNE PIANO TERRA E PIANO PRIMO 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. iginario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli elementi 
decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.

Sostituzione Quando occorre

03.03 Controsoffitti
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.03.01 Controsoffitti antincendio Verifica quando occorre

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Ripristino quando occorre

03.03.02 Controsoffitti in cartongesso Verifica quando occorre

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. Ripristino quando occorre

03.04 Infissi interni
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.04.01 Porte Verifica quando occorre

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle 
serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento.

Verifica Ogni 6 mesi

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della protezione di 
verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali 
fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Ripristino quando occorre

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Verifica Ogni anno

03.04.02 Porte antipanico Verifica quando occorre

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di movimentazione
tramite detergenti comuni. Pulitura quando occorre

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di apertura-
chiusura mediante prova manuale. Verifica Ogni 6 mesi

03.05 Pavimentazioni interne
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.05.01 Rivestimenti ceramici Verifica quando occorre

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento.

Pulitura Quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati, 
rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante 
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Ripristino quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.06 Isolanti termici dell’involucro edilizio
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.06.01 Isolanti termoriflettenti Verifica quando occorre

Ripristino: Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di 
prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di risulta 
provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 
riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed 
autorizzate per tali processi.

Ripristino quando occorre

03.07 Sistemi di isolamento acustico 
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

03.07.01 Pannelli in lana di vetro Verifica quando occorre

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, secondo parametri
normati, mediante soluzioni idonee per il ripristino del confort acustico. Ripristino quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Impianto elettrico
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

04.01.01 Canalizzazioni in PVC Verifica quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore
a quello previsto dalla normativa vigente. Ripristino quando occorre

04.01.02 Interruttori Verifica quando occorre

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli
interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando.

Sostituzione quando occorre

04.01.03 Prese e spine Verifica quando occorre

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e
spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e 
di comando.

Sostituzione quando occorre

04.01.04 Quadri di bassa tensione Verifica quando occorre

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Verifica Ogni anno

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della centralina 
elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Sostituzione Quando occorre

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o
per un adeguamento alla normativa. Sostituzione Ogni 20 anni

04.02 Impianto di illuminazione
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

04 OPERE IMPIANTISTICHE 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Lampade a Led Verifica quando occorre

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Per le lampade si prevede una durata di vita media pari a 40.000 
h sottoposta a tre ore consecutive di accensione.

Sostituzione Ogni 18/20 anni

04.03 Impianto di riscaldamento
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

04.03.01 Caldaia murale a gas Verifica quando occorre
Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione.

Pulizia Ogni anno

04.03.02 Termoconvettori e ventilconvettori Verifica quando occorre
Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di regolazione del
sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon 
funzionamento quali:
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
-pulizia dei filtri.

Pulizia Ogni anno

04.03.03 Termostati Verifica quando occorre

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati quando 
non più efficienti. Sostituzione quando occorre

04.04 Impianto idraulico
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

04.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria Verifica quando occorre

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.
Sostituzione nel caso di rottura

Sostituzione quando occorre

04.04.02 Tubazioni multistrato Verifica quando occorre

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Pulizia Ogni anno

04.04.03 Ventilatori d’estrazione Verifica quando occorre

Sostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. Sostituzione Ogni 30 anni
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04.05 Impianto di smaltimento acque reflue
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità e etichettatura ecologica Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. Verificare che i prodotti 
utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichettatura ecologica.

04.05.01 Collettori Verifica quando occorre

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del sistema
orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Pulizia Ogni anno

04.05.02 Pozzetti di scarico Verifica quando occorre
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. Pulizia Ogni anno

04.05.03 Pozzetti e caditoie Verifica quando occorre

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito 
e lavaggio con acqua a pressione. Pulizia Ogni anno

04.05.04 Tubazioni Verifica quando occorre

Eseguire pulizia delle tubazioni mediante asportazione dei fanghi di deposito 
e lavaggio con acqua a pressione. Pulizia Ogni anno

Villa d'Ogna, 13/05/2023
Firma 
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